
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 4 febbraio 2020, n. 32

Approvazione Schema di Protocollo d'intesa tra Regione e Ufficio Scolastico Regionale - MIUR del Lazio per
la definizione del percorso di individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento, di diagnosi e di
certificazione dei disturbi specifici di apprendimento (DSA), in ambito scolastico e clinico, del modello di
certificazione sanitaria per i DSA. Approvazione Linee guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi
specifici dell'apprendimento (DSA)

03/03/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 18



Oggetto:  

 

 

 

 

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell'Assessore Salute e Integrazione Socio-Sanitaria e dell’Assessore Lavoro e 

nuovi diritti, Formazione, Scuola e Diritto allo Studio universitario, Politiche per la ricostruzione; 

 

VISTA la legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 

VISTO la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della regione Lazio; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e, in 

particolare, l’art. 15 che disciplina lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 

tra pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la legge n.833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del Servizio sanitario nazionale; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994 n.18, e successive modificazioni recante “Disposizioni 

per il riordino del SSR ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzioni delle aziende unità sanitarie locali”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24 aprile 2018 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale 

salute e integrazione sociosanitaria; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 271 del 5 giugno 2018 concernente 

“Conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione 

schema di contratto” con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della direzione regionale 

salute e integrazione sociosanitaria al Dott. Renato Botti; 

 

VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico” che emana nuove norme in materia di Disturbi specifici di 
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apprendimento (DSA), anche in ambito scolastico al fine di favorire il successo scolastico degli 

alunni e studenti con DSA attraverso l’attivazione di specifiche azioni didattiche ed organizzative a 

livello di classe, di scuola e di territorio; 

 

RILEVATO che l'art. 2 della citata Legge n. 170/2010 pone tra le varie finalità perseguite dalla 

stessa anche quelle di favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi nonché di 

incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il 

percorso di istruzione e di formazione; 

 

CONSIDERATO che i DSA sono disturbi evolutivi delle abilità scolastiche, di tipo settoriale, che 

riguardano difficoltà specifiche della lettura, della scrittura e del calcolo in presenza di un quoziente 

di intelligenza nella norma, in cui l’espressività del disturbo si modifica nel tempo e può presentare 

comorbilità; 

 

RILEVATO che l'art. 3, co. 3, della predetta L. n. 170/2010 attribuisce alla scuola il compito di 

svolgere attività di individuazione precoce dei casi sospetti di Disturbo specifico 

dell’apprendimento distinguendoli da difficoltà di apprendimento di origine didattica o ambientale 

(sulla base di protocolli regionali art.7 comma 1 L. n. 170/2010) – specificando che l'esito di tali 

attività, da parte della scuola, non costituisce, comunque, una diagnosi di DSA – e di darne 

comunicazione alle famiglie per l'avvio di un percorso diagnostico presso i servizi sanitari 

competenti; 

 

TENUTO CONTO che l’art.7, co. 1, della Legge n. 170/2010 ha previsto l’emanazione (con 

apposito decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano) di linee guida per la predisposizione di 

protocolli regionali per le attività di identificazione precoce previste all'articolo 3, comma 3, della 

medesima legge;  

 

VISTE le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici 

dell'apprendimento allegate al decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

del 12 luglio 2011, n. 5669, che, in particolare  

- al punto 5 sottolineano, tra l’altro, come “Il successo nell’apprendimento è l’immediato intervento 

da opporre alla tendenza degli alunni o degli studenti con DSA a una scarsa percezione di 

autoefficacia e di autostima. La specificità cognitiva degli alunni e degli studenti con DSA 

determina, inoltre, per le conseguenze del disturbo sul piano scolastico, importanti fattori di rischio 

per quanto concerne la dispersione scolastica dovuta, in questi casi, a ripetute esperienze negative e 

frustranti durante l’intero iter formativo. Ogni reale apprendimento acquisito e ogni successo 

scolastico rinforzano negli alunni e negli studenti con DSA la percezione propria di poter riuscire 

nei propri impegni nonostante le difficoltà che impone il disturbo, con evidenti connessi esiti 

positivi sul tono psicologico complessivo”; 

 -  al punto 6.4 stabiliscono, tra l'altro, che ogni docente, per sé e collegialmente: 

  durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura l'acquisizione dei prerequisiti 

fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, alla lettura e al calcolo, 

ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in un'ottica di prevenzione ai fini di una 

segnalazione; 

  mette in atto strategie di recupero; 

  segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero posti in 

essere; 

  prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti; 
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  procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati previsti; 

  attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo; 

  adotta misure dispensative; 

  attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti; 

  realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di scuola 

al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, in particolare quelli con 

DSA, e per non disperdere il lavoro svolto; 

 

VISTO l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, recante 

“Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei disturbi specifici di apprendimento (DSA)” 

predisposto ex art. 4 D.Lgs. n. 281/1997, repertorio atti n. 140 del 25 luglio 2012, (Allegato alla 

presente sub A) il quale fornisce, tra le altre, specifiche indicazioni sull’attivazione del percorso 

diagnostico, sui criteri qualitativi per l’individuazione dei soggetti accreditati per il rilascio della 

diagnosi nonché sugli elementi di certificazione della DSA, ribadendo gli elementi ed i passaggi-

chiave per l’attivazione del “percorso diagnostico integrato” scuola-famiglia-sanità ed articolando 

all’articolo 1 le reciproche competenze, ovvero:  

1) il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero della salute, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e di Bolzano convengono e raccomandano che la diagnosi di DSA 

debba essere tempestiva e che il percorso diagnostico debba essere attivato solo dopo la messa in 

atto da parte della scuola degli interventi educativo-didattici previsti dall’articolo 3, comma 2, 

della legge n. 170/2010, e in esito alle procedure di riconoscimento precoce, di cui al comma 3 del 

medesimo articolo 3; 

2) le Regioni e le Aziende sanitarie si impegnano ad adottare le misure organizzative che 

consentono di attivare tempestivamente la consultazione per DSA (…); 

 

RITENUTO, pertanto opportuno e necessario recepire il predetto Accordo (repertorio atti n. 140 

del 25 luglio 2012) che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante e 

sostanziale (Allegato A); 

 

RITENUTO necessario, altresì, regolamentare le procedure e pratiche regionali relative ai processi 

di individuazione, diagnosi e certificazione degli studenti con DSA e relativi interventi, come 

indicato dalla predetta normativa nazionale, nonché chiarire il ruolo e le funzioni dei diversi 

professionisti coinvolti; 

 

PRESO ATTO che le indicazioni normative stesse contemplano in materia di DSA due 

prospettive: quella pedagogico-didattica della scuola e quella diagnostica-certificatoria della sanità; 

 

PRESO ATTO, altresì, che le due istituzioni coinvolte risultano strettamente connesse nella 

relazione che collega il riconoscimento dei segnali di rischio e di sospetto DSA, nella conseguente 

attivazione di interventi didattici “specifici” (di recupero, abilitazione e potenziamento) da parte 

della scuola, e della loro valutazione diagnostica e della eventuale certificazione da parte dei servizi 

sanitari; 

 

TENUTO CONTO, altresì, delle ulteriori disposizioni del succitato Accordo del 25 luglio 2012, 

relative all’effettuazione della diagnosi così come previste nei seguenti articoli: 

- art. 1 punto 4 “Nel caso in cui i servizi pubblici o accreditati dal Servizio Sanitario nazionale non 

siano in grado di garantire il rilascio delle certificazioni in tempi utili per l’attivazione delle 

misure didattiche e delle modalità di valutazione previste e, comunque, quando il tempo richiesto 

per il completamento dell’iter diagnostico superi sei mesi con riferimento agli alunni del primo 

ciclo di istruzione, le regioni, per garantire la necessaria tempestività, possono prevedere percorsi 
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specifici per l’accreditamento di ulteriori soggetti privati ai fini dell’applicazione dell’art. 3 

comma 1 della Legge n 170 del 2010, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 

- art. 2 punto 1 “Ai soli fini del rilascio delle diagnosi di DSA, gli specialisti e le strutture per poter 

essere accreditati ai sensi dell’art 3 della legge n. 170 2010, devono dimostrare il possesso dei 

seguenti requisiti: documentata esperienza nell’attività diagnostica dei DSA; disponibilità di 

un’equipe multidisciplinare costituita da neuropsichiatri infantili, psicologi, logopedisti 

eventualmente integrata da altri professionisti sanitari e modulabile in base alle fasce di età”; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale (adottato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca di concerto con il Ministro della Salute, acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 24 

gennaio 2013, ex art. 7, c. 1, Legge 170/2010) del 17/04/2013, prot. n. 297 (allegato sub B al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale) di approvazione delle Linee guida per la 

predisposizione di protocolli regionali per le attività di individuazione dei casi sospetti di DSA, il 

quale stabilisce, tra l’altro, che le Regioni stipulano i protocolli regionali con gli Uffici scolastici 

regionali per lo svolgimento delle attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA in ambito 

scolastico; 

 

RILEVATO altresì che le suddette linee guida all'art. 3 stabiliscono, che nell’ambito dei predetti 

protocolli siano definiti:  

• ruolo e competenze delle diverse istituzioni e professionalità coinvolte nelle attività di 

formazione e nella realizzazione del progetto (individuazione precoce e interventi di 

potenziamento), 

• modalità e tempi dell'attività di rilevazione, con l'eventuale indicazione di procedure e/o 

strumenti riconosciuti efficaci, 

• modalità di collaborazione tra le scuole e i servizi sanitari, comprese le modalità di 

comunicazione (in caso di avvio di un percorso diagnostico) dei dati rilevati nel corso delle 

attività di individuazione precoce; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario ed opportuno dare idonea esecuzione a quanto previsto nel citato 

Decreto Interministeriale del 17 aprile 2013, prot. n. 297 (Allegato B); 

 

TENUTO CONTO delle raccomandazioni per la pratica clinica dei DSA (2007) ed il suo 

aggiornamento, nonché dei risultati della Consensus Conference dell’Istituto Superiore di Sanità 

(2011); 

 

ATTESO che le disposizioni del presente provvedimento e gli allegati documenti definiscono le 

modalità e le procedure per l’individuazione precoce delle difficoltà scolastiche, la diagnosi e il 

rilascio delle certificazioni dei DSA ai fini scolastici in tempi utili, al fine di garantire l’attivazione 

delle misure didattiche; 

 

RITENUTO necessario definire uno schema di protocollo d’intesa fra Regione Lazio ed Ufficio 

Scolastico Regionale per il Lazio, per la definizione del percorso di individuazione precoce delle 

difficoltà di apprendimento, di diagnosi e di certificazione dei disturbi specifici di apprendimento 

(DSA), in ambito scolastico; 

 

RITENUTO, altresì, necessario definire, in attuazione della succitata normativa nazionale, linee 

guida regionali per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA); 
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PRESO ATTO, che la Regione ha individuato con Circolare prot. n. 18157/D4/00 del 13 febbraio 

2009, le articolazioni locali dei servizi specialistici del SSR (Servizi Tutela Salute mentale e 

Riabilitazione in Età Evolutiva e Servizi Disabili Adulti istituiti presso le ASL) deputate a rilasciare 

la certificazione formale contenente la diagnosi clinica e ad erogare i successivi adempimenti 

previsti nel percorso di integrazione scolastica; 

PRESO ATTO, altresì, che la citata circolare prot. n. 18157/D4/00 è stata modificata con la nota 

prot. n. 212522/GR/11/00 dell’8 aprile 2014 concernente “Modalità e criteri per l’accoglienza e la 

presa in carico dell’alunno con disabilità. Modifica Circolare prot. n. 18157/D4/00 del 13 febbraio 

2009” nella quale si forniscono indicazioni in merito ai servizi sanitari deputati alla certificazione di 

disturbo specifico di apprendimento (DSA) e alle modalità e procedure per la redazione della stessa, 

nonché si stabilisce che la certificazione di DSA è rilasciata su richiesta dei genitori o degli 

esercenti la potestà genitoriale o la tutela dell’alunno, i quali provvedono a consegnarla alla scuola 

per gli adempimenti di competenza; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. 329055 del 30 aprile 2019 è stato inviato a tutti i Servizi unità 

tutela salute mentale e riabilitazione in età evolutiva (TSMREE) un questionario di rilevazione delle 

attività riguardanti i disturbi specifici dell’apprendimento relativi all’anno 2018; 

   

TENUTO CONTO che dalla rilevazione citata è emerso, tra l’altro, che i tempi di attesa per il 

rilascio della certificazione superano, in alcuni casi, i 6 mesi;  

 

RITENUTO necessario, pertanto, individuare procedure per garantire la tempestività per la 

diagnosi funzionale entro i 6 mesi, così come indicato nel citato Accordo del 25 luglio del 2012, e 

dunque definire modalità uniformi, in ambito regionale, di riconoscimento dei soggetti privati che 

possono rilasciare la certificazione diagnostica dei disturbi specifici di apprendimento ai fini 

dell’applicazione dell’art. 3, co. 1, della Legge n. 170 del 2010, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica; 

 

CONSIDERATO che è stato definito e condiviso con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio il 

testo di un Protocollo d’intesa diretto ad uniformare le procedure a livello dei servizi/strutture del 

sistema sanitario regionale, nonché degli istituti scolastici coinvolti nella problematica dei DSA, 

nonché a realizzare lo sviluppo ed il consolidamento di azioni dirette all’identificazione precoce del 

rischio di disturbo specifico dell’apprendimento, con i relativi due allegati, rispettivamente All. D 

ed All. E (v. infra); 

 

CONSIDERATO altresì che la Direzione regionale salute e integrazione sociosanitaria, Area rete 

integrata del territorio - Ufficio salute mentale, dipendenze e minori - ha condiviso con i 

responsabili AA.SS.LL. dei Servizi tutela salute mentale e riabilitazione in età evolutiva, un 

documento recante “Linee guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici 

dell’apprendimento (DSA) nella Regione Lazio” (da Allegare, sub D, al protocollo d’intesa) con 

relativi allegati di seguito precisati: 

- D.1 SCUOLA DELL’INFANZIA “Griglia osservativa per la rilevazione di indicatori di 

rischio DSA (ultimo anno della scuola dell’infanzia)” 

- D.2 SCUOLA PRIMARIA “Griglia osservativa per l’individuazione di indicatori di rischio 

e il monitoraggio del processo di acquisizione scrittura, della lettura e del calcolo” 

- D.3 “Protocollo di valutazione dei bambini con sospetto DSA” 

- D.4 “Modello di certificazione per Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) ai fini 

dell’applicazione delle misure previste dalla Legge 8 ottobre 2010 n° 170” 

- D.5 “Griglia dei dati rilevati alla valutazione diagnostica” (da allegare alla relazione 

clinica); 
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VISTO il documento “Soggetti privati che possono rilasciare la certificazione diagnostica dei 

disturbi specifici di apprendimento” (da Allegare, sub E, al predetto protocollo d’intesa) che 

definisce i requisiti dei soggetti privati che, in attuazione dell’Accordo Stato, Regioni e Province 

Autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 2012 possono rilasciare certificazione di DSA; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario approvare lo schema di “Protocollo d’intesa fra Regione Lazio e 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio per le attività di identificazione precoce dei casi a rischio 

di disturbo specifico dell’apprendimento”, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, Allegato sub C, con i relativi due documenti allegati, rispettivamente All. D “Linee 

guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) nella 

Regione Lazio” ed All. E “Soggetti privati che possono rilasciare la certificazione diagnostica dei 

disturbi specifici di apprendimento”; 

 

CONSIDERATO che i documenti elaborati sono finalizzati a garantire il diritto allo studio 

delle/degli alunne/alunni e studentesse/studenti con DSA, nonché a garantire un percorso di 

inclusione con la didattica quotidiana ed ordinaria, ritenendo, peraltro, necessario adottare una 

modulistica appropriata per uniformare le procedure sanitarie relative all’accertamento del disturbo 

di apprendimento (diagnosi e certificazione); 

 

RILEVATO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 

 

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente recepite: 

 

- di recepire l’Accordo tra Governo, regioni e province autonome di Trento e Bolzano concernente 

le “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei disturbi specifici di apprendimento (DSA)” ai 

sensi dell’art.4 del d.lgs. 28 agosto 1997, n.281 – repertorio atti n. 140 del 25 luglio 2012, allegato 

al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

 

- di dare idonea esecuzione a quanto previsto nel Decreto Interministeriale (adottato dal Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro della Salute, acquisita 

l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 24 gennaio 2013, ex art. 7, c. 1, Legge 170/2010) del 

17/04/2013, prot. n. 297 di approvazione delle “Linee guida per la predisposizione di protocolli 

regionali per le attività di individuazione dei casi sospetti di DSA”, allegato al presente 

provvedimento, parte integrante e sostanziale (Allegato B); 

 

- di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa fra Regione Lazio e Ufficio Scolastico Regionale 

per il Lazio per le attività di identificazione precoce dei casi a rischio di disturbo specifico 

dell’apprendimento”, con i relativi due documenti allegati (rispettivamente Allegato D, “Linee 

guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) nella 

Regione Lazio” ed Allegato E “Soggetti privati che possono rilasciare la certificazione diagnostica 

dei disturbi specifici di apprendimento”) allegato al presente provvedimento, parte integrante e 

sostanziale (Allegato C). 
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Il Protocollo d’intesa in oggetto sarà sottoscritto dall'Assessore Salute e Integrazione Socio-

Sanitaria congiuntamente all’Assessore Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e Diritto allo 

Studio universitario, Politiche per la ricostruzione. 

 

La Direzione regionale salute e integrazione sociosanitaria provvederà a tutti gli adempimenti 

derivanti e conseguenti all’adozione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Allegato E 
Soggetti privati che possono rilasciare la certificazione diagnostica dei disturbi specifici di 
apprendimento  
Per consentire il rilascio delle certificazioni in tempi utili per l’attivazione delle misure didattiche ed 
il completamento dell’iter diagnostico ai sensi di quanto previsto dall’Accordo Stato, Regioni e 
Province Autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 2012, la certificazione di DSA può essere 
rilasciata: 
a) dai servizi di cui alla Circolare regionale prot. N. 212522 8 aprile 2014; 
b) dalle strutture sanitarie private accreditate per le discipline di neuropsichiatria infantile e 

psicologia in regime ambulatoriale e dai centri ambulatoriali di recupero e riabilitazione 
funzionale privati accreditati, al cui interno operano le figure previste dalle presenti Linee guida 
per la certificazione di DSA, secondo le procedure di cui al successivo punto 2; 

c) senza nuovi o maggiori oneri per la finanza regionale: 
- da équipe di liberi professionisti, da società/associazioni tra professionisti secondo le 

procedure di cui al successivo punto 1;  
- dalle strutture sanitarie private autorizzate per le discipline di neuropsichiatria infantile e 

psicologia in regime ambulatoriale e dai centri ambulatoriali di recupero e riabilitazione 
funzionale privati autorizzati, al cui interno operano le figure previste dalle presenti Linee 
guida per la certificazione di DSA, secondo le procedure di cui al successivo punto 2. 

 
1- Procedure per le équipe di liberi professionisti e società/associazioni tra professionisti 
 
La certificazione di DSA, redatta su apposito modulo regionale, può essere rilasciata da équipe di 
liberi professionisti, società/associazioni tra professionisti composti da almeno uno psicologo 
iscritto all’albo dell’Ordine degli Psicologi, un Neuropsichiatra infantile con Diploma di 
specializzazione in Neuropsichiatria Infantile e un Logopedista con diploma di laurea in logopedia/ 
Terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva con diploma di laurea in Terapia della 
neuro e psicomotricità dell'età evolutiva, o titolo equipollente ai sensi del DM. del 27 luglio 2000. 
 
Le équipe di liberi professionisti, le società/associazioni tra professionisti devono operare presso 
una sede comune scelta ai fini del rilascio della certificazione diagnostica dei disturbi specifici di 
apprendimento. 
I singoli professionisti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 
-Requisiti: 

 
 Psicologo 

 
Iscrizione all’albo dell’Ordine degli Psicologi 
Formazione post-lauream inerente i DSA (pubblica e/o privata) per clinici, quali:  
Master universitario I livello o 
Master universitario II livello o  
Perfezionamento Universitario o 
Corso privato o pubblico di almeno 100 ore riconosciuto con crediti CFU o ECM residenziali 
 
Oppure 

docenza per almeno 3 anni sulla materia dei DSA in corsi post-lauream (Master universitario I livello o Master 
universitario II livello o Perfezionamento Universitario o corso privato o pubblico di almeno 100 ore riconosciuto 
con crediti CFU o ECM residenziali) 
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Conoscenza della normativa e linee guida nazionali oltre che delle Linee guida di cui al presente atto (CC 2007, 
L.170/2010, DM n. 5669 del 12/07/2011, PARCC  2011, CC ISS 2011, Accordo Stato Regioni 25 luglio 2012, 
D.M.  del 27.12.2012, C.M. nr.8 del 06/03/2013, Decreto Interministeriale Profumo Balduzzi del 17 aprile 2013, 
Nota 2563 del 22 novembre 2013) 
 
Nell’ultimo triennio 300 ore di esperienza clinica nell’ambito dei DSA maturate presso strutture pubbliche (ASL, 
IRCCS, Aziende Ospedaliere) o studi/centri privati che abbiano redatto diagnosi di DSA. 
Per la verifica delle competenze verrà richiesta attestazione da parte dell’ente/studio/ centro e saranno effettuati 
controlli a campione. 
 

 
 

 Neuropsichiatra Infantile 
 

Diploma di specializzazione in Neuropsichiatria Infantile 
almeno 150 ore sul tema DSA all’interno della specializzazione (attestata tramite certificazione della scuola di 
specialità o autocertificata ai sensi di legge) 

 
Oppure 

 
Formazione post-lauream inerente i DSA (pubblica e/o privata) per clinici, quali:  
Master universitario I livello o 
Master universitario II livello o  
Perfezionamento Universitario o 
Corso privato o pubblico di almeno 100 ore riconosciuto con crediti CFU o ECM residenziali  
 
Oppure 
 
docenza per almeno 3 anni sulla materia dei DSA in corsi post-lauream (Master universitario I livello o Master 
universitario II livello o Perfezionamento Universitario o corso pubblico o privato di almeno 100 ore riconosciuto 
con crediti CFU o ECM residenziali)  
___________________________________________________________________________________________ 
Conoscenza della normativa e linee guida nazionali oltre che delle Linee guida di cui al presente atto (CC 2007,
L.170/2010, DM n. 5669 del 12/07/2011, PARCC 2011, CC ISS 2011, Accordo stato regioni 25 luglio 2012, 
D.M.  del 27.12.2012, C.M. nr.8 del 06/03/2013, decreto Interministeriale Profumo Balduzzi del 17.04.2013, 
Nota 2563 del 22 novembre 2013)  

 
Nell’ultimo triennio 300 ore di esperienza clinica nell’ambito dei DSA maturate presso strutture pubbliche (ASL, 
IRCCS, Aziende Ospedaliere) o studi/centri privati che abbiano redatto diagnosi di DSA.  
Per la verifica delle competenze verrà richiesta attestazione da parte dell’ente/studio/centro e saranno effettuati 
controlli a campione. 
 

 
 

 Logopedista/Terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva 
 

Diploma di laurea in Logopedia o diploma di laurea in Terapia della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva o 
titolo equipollente ai sensi del DM.del 27 luglio 2000 
Iscrizione all’Ordine della professione sanitaria di Logopedista/Terapista della neuro psicomitricità dell’età 
evolutiva 
Formazione post-lauream inerente i DSA (pubblica e/o privata) per clinici, quali:  
Master universitario I livello o 
Master universitario II livello o 

03/03/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 18



 

 

Perfezionamento Universitario o 
Corso privato o pubblico di almeno 100 ore riconosciuto con crediti CFU o ECM residenziali 
 
Oppure 
 
docenza per almeno 3 anni sulla materia dei DSA in corsi post-lauream (Master universitario I livello o Master 
universitario II livello o Perfezionamento Universitario o corso privato o pubblico di almeno 100 ore riconosciuto 
con crediti CFU o ECM residenziali)  
___________________________________________________________________________________________ 
Conoscenza della normativa e linee guida nazionali oltre che delle Linee guida di cui al presente atto (CC 2007, 
L.170/2010, DM n. 5669 del 12/07/2011, PARCC 2011, CC ISS 2011, Accordo Stato Regioni 25 luglio 2012, 
D.M.  del 27.12.2012, C.M. nr.8 del 06/03/2013 decreto Interministeriale Profumo Balduzzi del 17.04.2013, 
Nota 2563 del 22 novembre 2013).  
 
Nell’ultimo triennio 300-ore di esperienza clinica nell’ambito dei DSA maturate presso strutture pubbliche (ASL, 
IRCCS, and Aziende Ospedaliere) o studi/centri privati che abbiano redatto diagnosi di DSA. 
Per la verifica delle competenze verrà richiesta attestazione da parte dell’ente/studio/centro e saranno effettuati 
controlli a campione. 
 

 
Il riconoscimento è ottenuto dall’équipe/società/associazione e non dal singolo professionista. La 
domanda dovrà quindi essere almeno a 3 firme. 

 
Ai fini del riconoscimento i richiedenti dovranno: 

 
a- inoltrare istanza al Direttore generale della ASL sul cui territorio intendono insediare la sede di 

attività, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000, 
attestanti i requisiti delle figure professionali, secondo il modello indicato dalla regione. Entro 
10 giorni dal suo ricevimento, il Direttore generale trasmette l’istanza ad una o più 
Commissioni appositamente costituite alle quali partecipano professionisti in possesso dei 
predetti requisiti, che provvederanno ad effettuare la valutazione entro 60 giorni dal 
ricevimento della istanza medesima. Le stesse Commissioni dovranno predisporre gli elenchi 
dei soggetti per i quali sia stato reso parere positivo ed inviarli alla Direzione regionale salute 
ed integrazione sociosanitaria;  

 
b- dichiarare il luogo della sede scelta e dichiarare di avere la capacità ad operare nel rispetto di 

cui alle “Linee guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) nella regione Lazio” Allegato D; 

 
c- impegnarsi a partecipare al monitoraggio regionale sull’applicazione delle suddette Linee guida; 

 
La Direzione regionale salute ed integrazione sociosanitaria, provvede a redigere l’elenco dei 
soggetti di cui al punto 1 che hanno avuto esito positivo e lo pubblica sul sito regionale.   

 
2 - Procedure per le strutture sanitarie private autorizzate e accreditate  

 
La certificazione di DSA può essere rilasciata, previa domanda alla ASL di competenza territoriale 
redatta su apposito modulo regionale: 
- dalle strutture sanitarie private autorizzate o accreditate in regime ambulatoriale per le discipline 
di neuropsichiatria infantile e psicologia, al cui interno operano le figure previste dalle presenti 
Linee guida per la certificazione di DSA; 
- dai centri ambulatoriali di recupero e riabilitazione funzionale privati autorizzati o accreditati, di 
cui all’ art.27 del dPCM 12 gennaio 2017, al cui interno operano le figure previste dalle presenti 
Linee guida per la certificazione di DSA;  
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In fase di presentazione della domanda alla ASL le strutture dovranno: 
a- far pervenire al Direttore Generale della ASL sul cui territorio insiste la struttura le 

informazioni relative alla propria attività ai fini dell’inserimento nell’elenco; 
b- le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese ai sensi del DPR 445/2000 attestanti la 

presenza dei requisiti di cui al punto 1 per ciascuno dei professionisti operanti all’interno della 
loro struttura; 

c- dichiarare il luogo della sede scelta e dichiarare di avere la capacità ad operare nel rispetto di 
cui alle “Linee guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) nella regione Lazio” (Allegato D); 

d- impegnarsi a partecipare al monitoraggio regionale sull’applicazione delle suddette Linee 
guida. 
 

Le ASL inviano alla Direzione regionale salute ed integrazione sociosanitaria l’elenco delle 
domande pervenute per l’iscrizione all’elenco regionale. Le Commissioni delle ASL entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda verificano la presenza dei requisiti attestati. La mancanza e o 
l’incompletezza dei requisiti attestati comporta l’immediata cancellazione dall’elenco regionale. 

 
L’elenco dei soggetti privati di cui ai punti 1 e 2 va ad integrare quello delle strutture di cui al punto 
4.1 delle “Linee guida per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) nella regione Lazio” di cui all’allegato D. Gli elenchi sono pubblicati sul sito regionale e 
comunicati all’Ufficio scolastico Regionale. 

 
Permanenza dei requisiti: 
I soggetti autorizzati di cui al punto 1 e 2 garantiscono l’aggiornamento delle competenze dei 
singoli professionisti con la partecipazione a convegni o corsi come relatore o partecipante per 
almeno 75 crediti ECM (o 9 crediti CFU) nel triennio formativo nell’ambito dei disturbi 
neuropsicologici dell’età evolutiva o dei disturbi del linguaggio. 

 
Ogni modifica all’équipe/servizio/struttura, sostituzione o ingresso di professionisti deve rispondere 
ai requisiti indicati al punto 1 relativi alle figure professionali, deve essere segnalata alla ASL, che 
provvederà a darne comunicazione alla Direzione regionale. 

 
Tutti i soggetti di cui al punto 1 e 2 presenti nell’elenco sono tenuti ad aderire al monitoraggio 
regionale che sarà avviato dall’Osservatorio regionale DSA, pena l’esclusione dall’elenco. Il 
mancato rispetto di quanto previsto nell’allegato D comporta l’immediata esclusione dall’elenco. 
con determinazione dirigenziale. 
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Gli allegati al presente atto «A» e «B» sono disponibili per la consultazione presso l’Area «Rete 

Integrata del Territorio – Ufficio salute mentale, dipendenze e minori – della Direzione Regionale 

«Salute e Integrazione Socio Sanitaria». 

 

La presente pubblicazione annulla e sostituisce integralmente la precedente pubblicata sull’Edizione 

Ordinaria del Bur n. 17 del 27.02.2020 
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